
S3 

L’omosessualità nella Bibbia: il Nuovo Testamento 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (19) 

 

Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito 

ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». Ed egli rispose: «Non 

avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: per questo 

l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne 

sola? Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha 

congiunto, l'uomo non lo separi».  

Gli obiettarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l'atto di ripudio e mandarla 

via?». Rispose loro Gesù: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di 

ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu così. Perciò io vi dico: Chiunque ripudia 

la propria moglie, se non in caso di concubinato, e ne sposa un'altra commette 

adulterio».  

Gli dissero i discepoli: «Se questa è la condizione dell'uomo rispetto alla donna, non 

conviene sposarsi». Egli rispose loro: «Non tutti possono capirlo, ma solo coloro ai quali 

è stato concesso. Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre della madre; ve 

ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti 

eunuchi per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».  

 

1) Non vi sono nei Vangeli brani riferiti all’omosessualità. In questo testo, che cosa 

stabilisce Gesù sul matrimonio? 

2) Quello che dice, è conforme alle prescrizioni dell’Antico Testamento? 

3) I cristiani devono considerare tutto ciò che è scritto nell’Antico Testamento come 

norma valida anche per loro? 

 

Dalle Lettere di Paolo di Tarso: 

 

Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; le loro donne hanno cambiato i 

rapporti naturali in rapporti contro natura. Egualmente anche gli uomini, lasciando il 

rapporto naturale con la donna, si sono accesi di passione gli uni per gli altri, 

commettendo atti ignominiosi uomini con uomini, ricevendo così in se stessi la 

punizione che s'addiceva al loro traviamento. E poiché hanno disprezzato la 

conoscenza di Dio, Dio li ha abbandonati in balìa d'una intelligenza depravata, sicché 

commettono ciò che è indegno. [...] E pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli 

autori di tali cose meritano la morte, non solo continuano a farle, ma anche approvano 

chi le fa.    (Romani 1,24-28.32) 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lettere_di_Paolo


O non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non illudetevi: né 

immorali, né idolàtri, né adùlteri, né effeminati, né sodomiti, né ladri, né avari, né 

ubriaconi, né maldicenti, né rapaci erediteranno il regno di Dio.   (1 Corinzi 6,9.10) 

 

« Sappiamo anche che la legge è fatta non per il giusto ma per gl'iniqui e i ribelli, per 

gli empi e i peccatori, per i sacrileghi e gl'irreligiosi, per coloro che uccidono padre e 

madre, per gli omicidi, per i fornicatori, per i sodomiti, per i mercanti di schiavi, per i 

bugiardi, per gli spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina. (1 Timoteo 

1,10) 

 

4) Nelle lettere di Paolo di Tarso, come viene considerata l’omosessualità? 

5) La condanna cristiana dell’omosessualità è quindi contenuta nel messaggio di Gesù o 

nelle parole di coloro che lo diffusero? 

 

Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come si conviene nel Signore. Voi, mariti, amate 

le vostre mogli e non inaspritevi con esse.     

Voi, servi, siate docili in tutto con i vostri padroni terreni; non servendo solo quando vi 

vedono, come si fa per piacere agli uomini, ma con cuore semplice e nel timore del 

Signore. (Colossesi 1,18-19; 22) 

 

6) In base alla lettera di Paolo ai Colossesi, nel matrimonio può esservi parità di 

diritti tra uomo e donna?  

7) Considerando che i “servi” di cui parla Paolo di Tarso sono schiavi, ti sembra che 

Paolo accetti la schiavitù? 

8) I principi esposti da Paolo sono in accordo con l’uguaglianza e la libertà di tutti i 

cittadini? 


